CRONISTORIA DEL 37° SINODO DELLA CHIESA DI BERGAMO

La fase preparatoria

Il 15 maggio 2003, il Vescovo mons. Roberto Amadei, al termine di una decennale visita pastorale in tutte le singole parrocchie della diocesi, manifestava ufficialmente, durante i lavori del Consiglio Presbiterale diocesano, l’intenzione di indire il 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo, a più di cinquanta anni dall’ultimo sinodo diocesano, il trentaseiesimo, celebrato nel 1952 dal Vescovo Adriano Bernareggi. Al centro dei lavori sinodali il tema decisivo della parrocchia: «L’argomento unico è quello della parrocchia. La parrocchia è il cuore della diocesi, perché a contatto con l’esperienza quotidiana. Ma dobbiamo anche fare la fatica di chiederci: come può essere questo cuore della diocesi per essere fedele alla sua vocazione, avendo presente i cambiamenti sempre più rapidi, le linee date dal Vaticano II, la nostra storia e le diverse tipologie delle nostre parrocchie? In tutto questo lavoro dovremmo prestare una particolare attenzione al ruolo dei presbiteri, perché senza la loro collaborazione non si può realizzare né il Sinodo, né una parrocchia diversa»
.

All’interno del consiglio presbiterale diocesano venne costituito un “Gruppo di lavoro per il Sinodo” con il compito di elaborare un documento nel quale venissero indicate le priorità e le attenzioni che il cammino sinodale avrebbe dovuto avere. Tale documento venne presentato al Consiglio Presbiterale diocesano del 18 e 19 febbraio 2004.

Il “Gruppo di lavoro per il Sinodo” si estese poi in una “Commissione presinodale”, i cui membri furono nominati dal Vescovo, con l’incarico di stendere uno strumento di lavoro da affidare alle parrocchie e ai diversi gruppi ecclesiali: il Quaderno in preparazione al 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo.

La “Commissione presinodale” si riunì a partire dal marzo 2004 sino all’ottobre 2004.

Il 28 novembre 2004, prima domenica di Avvento, durante una solenne Concelebrazione presso la Chiesa di S. Sisto in Colognola a Bergamo venne promulgato e firmato il decreto di indizione del 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo e consegnato ufficialmente alle parrocchie il Quaderno.

Con la consegna del Quaderno, si avviarono i lavori dei vicariati e delle parrocchie.

Dal dicembre 2004 sino a settembre 2005, prima in tutti i vicariati o in più vicariati insieme e poi a livello parrocchiale, vennero organizzati diversi incontri e percorsi formativi di approfondimento delle Costituzioni del Concilio Vaticano II, “bussola” dei lavori sinodali, oltre che di  presentazione del Quaderno stesso. 

Gli incontri erano aperti a tutti coloro che avessero voluto parteciparvi, in particolare erano invitati tutti coloro che erano impegnati nei gruppi e consigli parrocchiali.

Nel gennaio 2005 venne inoltre stabilita una Segreteria del Sinodo presso gli Uffici della Curia diocesana, con il compito di agevolare le attività dei vicariati e delle parrocchie, inviare relatori per gli incontri parrocchiali e vicariali presinodali, monitorare lo stato dei lavori, curare le comunicazioni attraverso il sito dedicato (www.sinodobg.it), il quotidiano “L’Eco di Bergamo”, la Radio diocesana “Radio Emmanuel” e la rivista diocesana di informazione “La Vita Diocesana”.

Accanto ai lavori delle parrocchie si affiancarono quelli di associazioni, gruppi, movimenti, istituti  e comunità di vita consacrata e singoli fedeli.

Una Commissione Centrale, nel frattempo, iniziò la stesura di alcune schede di lavoro che potessero aiutare le singole parrocchie, tenuto conto delle indicazioni del Quaderno, nei lavori di revisione delle attività pastorali. Ogni scheda riguardava la parrocchia in riferimento a 11 ambiti specifici della vita parrocchiale: Scheda 0: La parrocchia e il suo volto; scheda 1: Parrocchia e territorio; scheda 2: La Parola di Dio; scheda 3: La Liturgia; scheda 4: Parrocchia e testimonianza cristiana; scheda 5: Le nuove generazioni; scheda 6: L’iniziazione cristiana; scheda 7: La famiglia; scheda 8: I poveri e la carità; scheda 9: Le persone a servizio della parrocchia; scheda 10: Le strutture e l’amministrazione.

Tali schede, distribuite capillarmente a tutte le parrocchie, furono la base di lavoro delle parrocchie e dei gruppi ecclesiali nell’anno pastorale 2005–2006.

Nei mesi estivi del 2005, si costituirono 10 Commissioni presinodali che, corrispondenti a dieci diverse tematiche, una per ogni scheda di interesse – dalla scheda 1 alla scheda 10; (la scheda numero 0 fu presa in carico dalla stessa Commissione centrale) –, si occuparono di raccogliere i contributi delle parrocchie, farne una sintesi e consegnare un testo base che servisse per redigere l’Instrumentum laboris dell’assemblea sinodale.

La Commissione centrale curò particolarmente la preparazione dei testi (Quaderno, schede di lavoro e Instrumentum laboris).

Nel mese di settembre 2005, per tutto l’anno pastorale dal titolo “E ora vi affido al Signore e alla Parola della sua grazia”, le parrocchie, i gruppi, le associazioni, gli istituti e comunità di vita consacrata e i singoli fedeli ebbero il compito di leggere, compilare e restituire alla Segreteria del Sinodo, le undici schede di lavoro (si raccomandò la compilazione almeno della scheda 0 e della scheda 1).

Contemporaneamente al lavoro delle parrocchie, le 10 Commissioni presinodali, formate da sacerdoti e laici designati dai 28 vicariati, si riunirono per iniziare ad abbozzare la griglia di lettura di tutto il materiale proveniente dalle parrocchie.

Il lavoro delle parrocchie

Le parrocchie lavorarono proficuamente: l’82% delle 390 parrocchie della diocesi consegnarono gli elaborati prodotti dalla compilazione delle schede.

Un buon numero anche di consacrati, associazioni, gruppi, movimenti, laici singolarmente inviarono documenti, sollecitati dalle domande contenute nelle schede. Il lavoro parrocchiale si distinse in base alle caratteristiche della parrocchia: le parrocchie più grandi optarono per una suddivisione interna dei lavori costituendo sotto–commissioni, ognuna delle quali aveva il compito di esaminare e rispondere alle domande di una sola scheda.

Le parrocchie più piccole, al contrario, si accorparono tra loro costituendo gruppi di lavoro interparrocchiali.

I contributi giunsero alla Segreteria del sinodo a partire dal mese di marzo sino a settembre. Gli elaborati giunti furono fotocopiati in triplice copia: una copia per il Vescovo, una copia per la Commissione centrale e una copia per la Commissione presinodale di competenza.

Le copie originali delle risposte delle parrocchie furono archiviate e suddivise in 29 faldoni a seconda del vicariato di provenienza (28 faldoni, uno per ogni vicariato, e 1 faldone per gli elaborati dei gruppi/associazioni).

Le Commissioni presinodali, tenendo conto del materiale proveniente dalle parrocchie e dal lavoro svolto in precedenza all’interno della commissione stessa, predisposero ognuna un documento che andò a formare un capitolo di quello che sarebbe stato l’Instrumentum laboris dell’assemblea sinodale, dopo una revisione da parte della Commissione centrale presinodale.

La  nomina dei sinodali

A partire dal mese di maggio 2006 iniziarono le nomine dei membri dell’assemblea sinodale.

Di diritto: il vescovo ausiliare, i delegati vescovili, il cancelliere vescovile, il vicario giudiziale, i canonici della cattedrale, i vicari locali, il rettore del seminario, i componenti del Consiglio Presbiterale diocesano.

Elettivi: 102 fedeli laici eletti dal Consiglio Pastorale diocesano sulla base di nomi segnalati dai vicari locali dopo aver sentito i consigli pastorali vicariali. 28 presbiteri eletti dai Consigli presbiterali vicariali. 28 membri di istituti o comunità di vita consacrata eletti dai propri organismi di rappresentanza. 27 presbiteri e 14 laici nominati liberamente dal Vescovo. 

I membri dell’Assemblea sinodale nominati nel Decreto di costituzione furono 288 di cui 142 presbiteri diocesani, 30 appartenenti a comunità di vita consacrata e 116 laici. Vanno inoltre ricordati 4 invitati tra i quali i vescovi residenti in diocesi e 2 osservatori per le Chiese cristiane in diocesi. Durante i lavori sinodali vennero poi nominati una decina di nuovi sinodali, mentre alcuni rinunciarono all’incarico per svariati motivi.

Tra i sinodali membri dell’Assemblea il Vescovo nominò il Consiglio di Presidenza (Vescovo, Vescovo ausiliare, delegati vescovili e rettore del seminario), la Giunta di Presidenza, la Segreteria generale, la Commissione di redazione per la cura dei testi sinodali e i moderatori per la conduzione delle assemblee. 

L’Instrumentum laboris

Lo Strumento di Lavoro, ovvero il punto di partenza dei lavori dell’Assemblea sinodale, era composto da: il Decreto di Costituzione e Convocazione delle Assemblee sinodali con l’elenco nominativo di tutti i sinodali, l’Ordinamento del sinodo; un contributo di rilettura sociologica dei documenti pervenuti dalle parrocchie e un’introduzione storica. I restanti 11 capitoli erano tematici: La parrocchia e il suo nuovo volto, Parrocchia e territorio, Parrocchia e Parola di Dio, Parrocchia e Liturgia, Parrocchia e testimonianza della carità, Parrocchia e nuove generazioni, Parrocchia e iniziazione cristiana, Parrocchia e famiglia, I poveri e la carità, Le persone a servizio della parrocchia, Le strutture e l’amministrazione.

L’assemblea sinodale

La prima assemblea si svolse il 16 settembre 2006 con una solenne concelebrazione nella Chiesa Ipogea del Seminario vescovile. In tale data, il Vescovo diede inizio ufficiale ai lavori dell’Assemblea sinodale firmandone il Decreto di Costituzione.

Il ritmo delle assemblee fu di circa due incontri al mese, uno ogni quindici giorni, a partire da settembre 2006 sino a giugno 2007, alternando tra il sabato e la domenica pomeriggio, presso l’auditorium del Seminario vescovile di Bergamo, dalle 14.30 alle 18.30 circa. All’inizio fu sempre previsto un momento di preghiera e di riflessione guidata dal Vescovo. La metodologia seguita fu quella di assemblee plenarie, senza ulteriori suddivisioni in gruppi di lavoro.

Gli interventi dei sinodali erano prenotati all’inizio di ogni sessione tramite badge magnetico, il quale permetteva anche di registrare le presenze in tempo reale e in maniera automatizzata.

L’ordine degli interventi, della durata massima di cinque minuti, era determinato dall’ordine di prenotazione.

Ai sinodali intervenuti si raccomandava la consegna, alla Segreteria sinodale, di una copia scritta del proprio intervento. Così, per tutti i sinodali non intervenuti in aula, c’era la possibilità di consegnare un contributo scritto entro tre giorni dalla data dell’assemblea stessa.

Gli interventi in aula, trascritti, e quelli scritti pervenuti in seguito, venivano consegnati al Vescovo e alla Commissione di Redazione, mentre si archiviava in Segreteria la copia originale.

La scansione delle assemblee fu così determinata: due assemblee erano dedicate alla discussione in aula di due capitoli dello Strumento di lavoro (un capitolo per ogni assemblea). La terza assemblea era rivolta alla discussione di “orientamenti” relativi ai due capitoli discussi (punti nodali, specifici, che abbisognavano di ulteriore approfondimento). I capitoli dello Strumento di lavoro, quindi, sulla base delle osservazioni svolte dai sinodali, erano rivisti e corretti dalla Commissione di Redazione, riconsegnati ai sinodali e votati a distanza di quindici giorni, secondo la modalità placet/non placet/placet iuxta modum. Le schede di votazione si consegnarono ai soli sinodali presenti in assemblea (secondo l’art. 25 dell’Ordinamento), i quali potevano riconsegnare la scheda di voto entro e non oltre i tre giorni successivi alla sessione sinodale in cui avvenne la votazione. Nel dettaglio: il 16 settembre 2006 si è svolta un’assemblea di presentazione dei lavori sinodali e la S. Messa di apertura ufficiale. Il 7 ottobre 2006 si è discusso il capitolo “La parrocchia e il suo nuovo volto”: capitolo fondamentale tanto che si decise di approfondire ulteriormente la tematica alla fine dei lavori sinodali, in un quadro d’insieme maggiormente definito. Il 29 ottobre 2006 si è esaminato il capitolo “Parrocchia e territorio”, sabato 11 novembre 2006 si riconsegnò la scheda rivista “La parrocchia e il suo nuovo volto” e si affrontò “Parrocchia e Parola di Dio”. Domenica 19 novembre 2006 si presentarono gli “orientamenti” delle ultime due schede (“Parrocchia e territorio” e “Parrocchia e Parola di Dio”) e si consegnò la scheda di voto per “La parrocchia e il suo nuovo volto” (177 placet, 70 placet iuxta modum, 6 non placet). Il 2 dicembre 2006 venne riconsegnata la scheda rivista “Parrocchia e territorio” e si intervenne su “Parrocchia e liturgia”. Domenica 10 dicembre 2006 si consegnò la scheda di voto per “Parrocchia e territorio” (186 placet, 40 placet iuxta modum, 11 non placet)e oggetto di discussione fu “Parrocchia e testimonianza della carità”. Sabato 13 gennaio 2007 venne dedicato alla discussione degli orientamenti relativi a “Parrocchia e liturgia” e “Parrocchia e testimonianza della carità” e venne riconsegnato il testo rivisto “Parrocchia e Parola di Dio”. Domenica 28 gennaio si votò “Parrocchia e Parola di Dio” (200 placet, 20 placet iuxta modum, 3 non placet), venne riconsegnato il testo corretto “Parrocchia e liturgia” e si discusse “Parrocchia e iniziazione cristiana”. Sabato 17 febbraio si votò “Parrocchia e liturgia” (184 placet, 25 placet iuxta modum, 9 non placet) e si discusse “Parrocchia e nuove generazioni”.

Domenica 25 febbraio si analizzarono gli orientamenti di “Parrocchia e iniziazione cristiana” e “Parrocchia e nuove generazioni”. Sabato 10 marzo 2007 si riconsegnò “Parrocchia e testimonianza della carità” che mutò il titolo in “Parrocchia e testimonianza cristiana” e si discusse di “Parrocchia e famiglia”. Sabato 24 marzo 2007 si votò “Parrocchia e testimonianza cristiana” (195 placet, 16 placet iuxta modum, 7 non placet), si consegnò “Parrocchia e iniziazione cristiana” rivisto e corretto e si discusse “i poveri e la carità”. Sabato 14 aprile 2007 fu consegnato il testo corretto “Parrocchia e nuove generazioni” e si votò “Parrocchia e iniziazione cristiana” (178 placet, 22 placet iuxta modum, 17 non placet), si discussero gli orientamenti di “Parrocchia e famiglia” e “I poveri e la carità”. Domenica 29 aprile si riconsegnò “Parrocchia e famiglia”, si votò “Parrocchia e nuove generazioni” (172 placet, 19 placet iuxta modum, 5 non placet) e si affrontò il capitolo “Le persone a servizio della parrocchia”. Sabato 5 maggio si riconsegnò “I poveri e la carità” che mutò il titolo in “Parrocchia e poveri”, si votò il testo sulla famiglia (183 placet, 10 placet iuxta modum, 9 non placet) e si affrontò l’ultimo capitolo “Le strutture e l’amministrazione”. Domenica 20 maggio 2007 si votò la scheda sui poveri (146 placet, 15 placet iuxta modum, 9 non placet) e si esaminarono gli orientamenti circa “le persone” e “le strutture”.

Le schede riviste “Le persone che compongono la parrocchia” e “Parrocchia e beni temporali” vennero spedite a tutti i sinodali e votate sabato 9 giugno  2007 (“Le persone che compongono la parrocchia”: 178 placet, 13 placet iuxta modum, 3 non placet; “Parrocchia e beni temporali”: 179 placet, 5 placet iuxta modum, 7 non placet), data dell’ultima assemblea sinodale. In tale assemblea si affrontò nuovamente la prima scheda “La parrocchia e il suo volto nel mondo che cambia” (prima intitolata: “La parrocchia e il suo nuovo volto”) alla luce delle riflessioni emerse durante tutto il cammino sinodale. Tutti i documenti approvati dall’Assemblea sinodale vennero dunque consegnati al Vescovo, perché potesse procedere alla stesura delle Costituzioni sinodali.

La redazione delle costituzioni e la conclusione del cammino sinodale

Il 17 agosto 2007 il Vescovo dispose l’invio a tutti i sinodali della bozza delle Costituzioni sinodali da lui scritte tenendo presente i lavori dell’Assemblea sinodale ai quali aveva partecipato personalmente, tutti i documenti approvati e le osservazioni che gli erano state fatte pervenire dai singoli sinodali attraverso la Segreteria generale. Il 30 settembre 2007 il Vescovo firmava e promulgava ufficialmente le Costituzioni Sinodali davanti all’Assemblea sinodale, che dunque terminava i propri lavori e veniva sciolta.

Il 27 ottobre 2007, presso la chiesa di Cristo Sommo ed eterno Pastore del Seminario “Beato Giovanni XXIII” in Bergamo, una solenne celebrazione eucaristica aperta a tutta la diocesi segnava la conclusione del cammino sinodale e la consegna a tutte le parrocchie, alle comunità ecclesiali e ai fedeli delle Costituzioni Sinodali. Copia delle Costituzioni sinodali veniva trasmessa alla Congregazione per i Vescovi a Roma attraverso la Nunziatura della S. Sede in Italia.
� R. Amadei, IX CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO, Verbale n. 04, Sessione Quarta del 18 e 19.02.04.
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